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«Sono venuto a gettare fuoco 
sulla terra, e quanto vorrei che 
fosse già acceso!», dice Gesù nel 
vangelo di oggi. 
Dopo duemila anni di cristianesi-
mo pare questo fuoco non sia 
mai veramente divampato; il fuo-
co del messaggio evangelico, 
quello delle beatitudini, di uno 
stile di vita fondato sulla condivi-
sione, la cura, il servizio, facendo 
di contro troppo spesso l’occhioli-
no al mondo che radica sé stesso 
sul potere, l’avere e il successo, ammantando tutto con la pratica religio-
sa. 
C’è un racconto significativo del gesuita Antony de Mello che spiega molto 
bene la situazione che si è venuta a creare all’interno dell’istituzione Chie-
sa in questi due millenni, non avendo mai compreso sino in fondo ciò che 
viene chiamata Tradizione, che non il culto delle ceneri, ma la custodia del 
fuoco! 
«C’era un uomo, che aveva inventato l’arte di accendere il fuoco. Prese i 
suoi attrezzi e si recò presso una tribù del nord, dove faceva molto fred-
do. Insegnò a quella gente ad accendere il fuoco. La tribù era molto inte-
ressata. L’uomo mostrò loro gli usi per i quali potevano sfruttare il fuoco – 
cuocere il cibo, tenersi caldi, ecc. . 
Quelle persone erano molto grate all’uomo per quanto era stato loro inse-
gnato sull’arte del fuoco, ma prima che potessero esprimergli la propria 
gratitudine, egli scomparve. Non gli importava ricevere il loro riconosci-
mento o la loro gratitudine: gli importava il loro benessere. Si recò in 
un’altra tribù, dove nuovamente iniziò a dimostrare il valore della sua in-
venzione. Anche quelle persone erano interessate, un po’ troppo però per 
i gusti dei loro sacerdoti, che iniziarono a notare che quell’uomo attirava 
la gente, mentre essi stavano perdendo popolarità. Così, decisero di libe-
rarsene. Lo avvelenarono – o lo crocifissero, non ricordo più. Ora, però 
temevano che la gente si rivoltasse contro di loro, e così fecero una cosa 
molto saggia, persino astuta. Fecero eseguire un ritratto dell’uomo e lo 
montarono sull’altare principale del tempio. Gli strumenti per accendere il 
fuoco furono sistemati davanti al ritratto, e la gente fu invitata a venerare 
il ritratto e gli strumenti del fuoco, cosa che fece ubbidientemente per se-
coli. L’adorazione e il culto continuarono, ma non fu mai usato il fuoco». 
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 Catechesi di Papa Francesco sul Battesimo 
3. La forza di vincere il male 
E’ il Vangelo a illuminare i candidati e a suscitare l’adesione di fede: «Il Batte-
simo è in modo tutto particolare “il sacramento della fede”, poiché segna l’in-
gresso sacramentale nella vita di fede» (Catechismo della Chiesa Cattolica, 
1236). E la fede è la consegna di sé stessi al Signore Gesù, riconosciuto come 
«sorgente di acqua […] per la vita eterna» (Gv 4,14), «luce del mon-
do» (Gv 9,5), «vita e risurrezione» (Gv 11,25), come insegna l’itinerario per-
corso, ancora oggi, dai catecumeni ormai prossimi a ricevere l’iniziazione cri-
stiana. Educati dall’ascolto di Gesù, dal suo insegnamento e dalle sue opere, i 
catecumeni rivivono l’esperienza della donna samaritana assetata di acqua 
viva, del cieco nato che apre gli occhi alla luce, di Lazzaro che esce dal sepol-
cro. Il Vangelo porta in sé la forza di trasformare chi lo accoglie con fede, 
strappandolo dal dominio del maligno affinché impari a servire il Signore con 
gioia e novità di vita. 
Al fonte battesimale non si va mai da soli, ma accompagnati dalla preghiera di 
tutta la Chiesa, come ricordano le litanie dei Santi che precedono l’orazione di 
esorcismo e l’unzione prebattesimale con l’olio dei catecumeni. Sono gesti che, 
fin dall’antichità, assicurano quanti si apprestano a rinascere come figli di Dio 
che la preghiera della Chiesa li assiste nella lotta contro il male, li accompagna 
sulla via del bene, li aiuta a sottrarsi al potere del peccato per passare nel re-
gno della grazia divina. La preghiera della Chiesa. La Chiesa prega e prega per 
tutti, per tutti noi! Noi Chiesa, preghiamo per gli altri. È una cosa bella pregare 
per gli altri. Quante volte non abbiamo alcun bisogno urgente e non preghia-
mo. Noi dobbiamo pregare, uniti alla Chiesa, per gli altri: “Signore, io ti chiedo 
per quelli che sono nel bisogno, per coloro che non hanno fede…”. Non dimen-
ticatevi: la preghiera della Chiesa sempre è in atto. Ma noi dobbiamo entrare 
in questa preghiera e pregare per tutto il popolo di Dio e per quelli che hanno 
bisogno delle preghiere. Per questo, il cammino dei catecumeni adulti è segna-
to da ripetuti esorcismi pronunciati dal sacerdote (cfr CCC, 1237), ossia da 
preghiere che invocano la liberazione da tutto ciò che separa da Cristo e impe-
disce l’intima unione con Lui. Anche per i bambini si chiede a Dio di liberarli dal 
peccato originale e consacrarli dimora dello Spirito Santo (cfr Rito del Battesi-
mo dei bambini, n. 56). I bambini. Pregare per i bambini, per la salute spiritua-
le e corporale. È un modo di proteggere i bambini con la preghiera. Come at-
testano i Vangeli, Gesù stesso ha combattuto e scacciato i demoni per manife-
stare l’avvento del regno di Dio (cfr Mt 12,28): la sua vittoria sul potere del 
maligno lascia libero spazio alla signoria di Dio che rallegra e riconcilia con la 
vita. 
Il Battesimo non è una formula magica ma un dono dello Spirito Santo che 
abilita chi lo riceve «a lottare contro lo spirito del male», credendo che «Dio ha 
mandato nel mondo il suo Figlio per distruggere il potere di satana e trasferire 
l’uomo dalle tenebre nel suo regno di luce infinita» (cfr Rito del Battesimo dei 
bambini, n. 56). Sappiamo per esperienza che la vita cristiana è sempre sog-
getta alla tentazione, soprattutto alla tentazione di separarsi da Dio, dal suo 
volere, dalla comunione con lui, per ricadere nei lacci delle seduzioni mondane. 
E il Battesimo ci prepara, ci dà forza per questa lotta quotidiana, anche la lotta 
contro il diavolo che - come dice San Pietro - come un leone cerca di divorarci, 
di distruggerci. 
Oltre alla preghiera, vi è poi l’unzione sul petto con l’olio dei catecumeni, i qua-
li «ne ricevono vigore per rinunziare al diavolo e al peccato, prima di appres-
sarsi al fonte e rinascervi a vita nuova» ( Benedizione degli oli, Premesse, n. 
3). Per la proprietà  

http://www.vatican.va/archive/ccc_it/documents/2663cat309-472.PDF
http://www.vatican.va/archive/ccc_it/documents/2663cat309-472.PDF
http://www.vatican.va/archive/ccc_it/documents/2663cat309-472.PDF
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 dell’olio di penetrare nei tessuti del corpo portandovi beneficio, gli antichi lotta-
tori usavano cospargersi di olio per tonificare i muscoli e per sfuggire più facil-
mente alla presa dell’avversario. Alla luce di questo simbolismo i cristiani dei 
primi secoli hanno adottato l’uso di ungere il corpo dei candidati al Battesimo 
con l’olio benedetto dal Vescovo [1], al fine di significare, mediante questo 
«segno di salvezza», che la potenza di Cristo Salvatore fortifica per lottare con-
tro il male e vincerlo (cfr Rito del Battesimo dei bambini, n. 105). 
E’ faticoso combattere contro il male, sfuggire ai suoi inganni, riprendere forza 
dopo una lotta sfiancante, ma dobbiamo sapere che tutta la vita cristiana è un 
combattimento. Dobbiamo però anche sapere che non siamo soli, che la Madre 
Chiesa prega affinché i suoi figli, rigenerati nel Battesimo, non soccombano alle 
insidie del maligno ma le vincano per la potenza della Pasqua di Cristo. Fortifica-
ti dal Signore Risorto, che ha sconfitto il principe di questo mondo 
(cfr Gv 12,31), anche noi possiamo ripetere con la fede di san Paolo: «Tutto 
posso in colui che mi dà la forza» (Fil 4,13). Noi tutti possiamo vincere, vincere 
tutto, ma con la forza che mi viene da Gesù. 

 
Ma se una mattina uno venisse a casa mia e avesse in 
mano una carta firmata dal giudice che dice che io non 
posso più stare lì, che devo liberare il posto perché 
adesso la proprietà non è più mia.  
E se io protestassi e dimostrassi che ho la carte che cer-
tificano la mia proprietà e che da sempre la mia famiglia 
è abitata lì e questi comunque mi imponessero lo sgom-
bero con una forza soverchiante. 
E se io mi ribellassi, ma trovassi tutti che sono contro di 

me anche quelli che consideravo dalla mia parte… 
Devo mangiare meno peperoni alla sera prima di andare a letto. 

 
Alcune immagini della veduta dalla casa di Lorenzago dove abbiamo fatto i cam-
pi scuola questa estate insieme ai bambini ragazzi di via Piave e Santa Rita. 
Ringraziando di cuore animatori e cuochi, sottolineiamo due cose: 

• il rammarico che la parrocchia di Altobello non abbia potuto fare questa 
bella esperienza causa di impedimenti idrosanitari; 

• speriamo di poter avere la possibilità di gestire la struttura nel prossimo 
futuro. 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2018/documents/papa-francesco_20180425_udienza-generale.html#_ftn1


 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ricordiamo che le messe dome-

nicali del mattino verranno cele-
brate in Kolbe 

• Nel mese di agosto sospesa l’adora-
zione eucaristica del giovedì sera 

• Durante il mese di Agosto la se-
greteria parrocchiale sarà funzio-
nante solo a livello telefonico o per 
urgenze. 

 

 

Provate a pensarci 
Stiamo cercando di creare delle piccole 
task force per i tanti lavori manuali che 
abbisognava la nostra chiesa, il nostro 
patronato e il teatro Kolbe. Uomini e 
donne, adulti e giovani fatevi avanti. 
Potrete riferirvi direttamente a don 
Fabio o alla Alessandra o contattarli 
mediante la segreteria parrocchiale. 
 
 

Sospesa  

per Agosto  

Messa  

domenicale  

delle 19.00 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 

IBAN 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

